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METODO DI LAVORO 

Forum  
La grande assemblea metropolitana, 

aperta a tutti, per la discussione e 
l’impostazione del PSM 

Tavoli di progettazione  
Luogo della partecipazione.  

Sono 4, ciascuno coordinato da un membro  
del Comitato Scientifico 

Gruppi di lavoro  
Luogo della progettazione operativa attiva, 

costituiti dai soggetti coinvolti 
nell’elaborazione dei progetti del PSM 



LE TAPPE DEL PERCORSO 

2012 
Costituzione TAVOLI DI PROGETTAZIONE 
Apertura iscrizioni 
Avvio REPORT tematici 

1° FORUM METROPOLITANO 

PRIMI INCONTRI dei tavoli: 
presentazione VISIONE STRATEGICA 

SECONDI INCONTRI dei tavoli: 
presentazione ORIENTAMENTI STRATEGICI 

Raccolta IDEE PROGETTUALI 

Avvio FASE ISTRUTTORIA  
sulle idee progettuali 

Incontro con i membri del 
Comitato Promotore 

Presentazione delle idee progettuali 
suddivise in 15 Programmi Strategici 

TERZI INCONTRI dei tavoli:  
presentazione idee progettuali suddivise  
in 15 PROGRAMMI STRATEGICI e LINEE D’AZIONE. 



LE TAPPE DEL PERCORSO 

Chiusura della prima fase e  
AVVIO DELLA FASE OPERATIVA dei Gruppi di lavoro 

2° FORUM METROPOLITANO 

Scrittura dei  66 PROGETTI DEL PSM da parte dei gruppi  

Avvio dei 26 GRUPPI DI LAVORO 

Assemblee del Comitato Promotore 

3° FORUM METROPOLITANO 
Sottoscrizione del PATTO METROPOLITANO 
da parte dei membri del Comitato Promotore 

Approvazione del PATTO METROPOLITANO  
con i 66 PROGETTI DEL PSM 

Sottoscrizione dei 66 PROGETTI da parte dei soggetti coinvolti 

2013 



1° Forum 
Metropolitano 

“Un senso al futuro” 

29 marzo 2012  1.200 
partecipanti 

Interventi 
Romano Prodi 

Vincenzo Balzani 
Paola Di Nicola 
Federica Guidi 
Pierluigi Sacco 
Oriolo Nel-lo 

Daniele Donati 



2° Forum 
Metropolitano 

“Futuro in corso” 

9 febbraio 2013  400 
partecipanti 

Interventi 
Daniele Donati 

 

Simonetta Saliera 
Beatrice Draghetti 

Virginio Merola 

 
 



3° Forum 
Metropolitano 

“Sottoscrizione del Patto Metropolitano” 

9 luglio 2013  400 
partecipanti 

Interventi 
Daniele Donati 

 

Beatrice Draghetti 
Virginio Merola 

Simonetta Saliera 
Graziano Delrio 

 



991 associazioni ed enti iscritti           
ai tavoli di progettazione 

12 incontri dei tavoli  

1260 partecipanti ai tavoli 

551 idee progettuali presentate 

26 gruppi di lavoro 

87 incontri dei gruppi 

950 partecipanti ai gruppi  

LA PARTECIPAZIONE AL PSM 



I CONTENUTI DEL PIANO STRATEGICO 
DELL’AREA METROPOLITANA BOLOGNESE 

BOLOGNA 



15  PROGRAMMI STRATEGICI - 26 GRUPPI DI LAVORO 

BOLOGNA METROPOLI 
INTELLIGENTE: 

INTERNAZIONALE, SEMPLICE 
E ATTRATTIVA 

‐ Il backbone della Smart City  
‐ Innovazione e salute 

‐ Semplificazione ed efficienza 

IL RINASCIMENTO DELLE 
MANIFATTURE: INNOVAZIONE, 
CREATIVITÀ E TALENTI 
‐ Il rinascimento delle manifatture  

VALORIZZAZIONE INTEGRATA 
DELLE RISORSE NATURALI E 

PAESAGGISTICHE 
‐ Attrattività internazionale/ Turismo, 

valorizzazione del patrimonio e 
marketing urbano  IL BINARIO DELL’INNOVAZIONE 

‐ Il binario dell’innovazione 
BOLOGNA CITTÀ COMPATTA                     

E SOSTENIBILE 
‐ Patto metropolitano sul consumo di 

suolo e rigenerazione urbana 
‐ Green Economy 

‐ Mobilità sostenibile 

RI-ABITARE BOLOGNA 
METROPOLITANA 

‐ Vivibilità e qualità urbana 
‐ Housing sociale 

LA VALLE DELL’ARTE E DELLA SCIENZA 
‐ La valle dell’arte e della scienza 

AGRICOLTURA METROPOLITANA 
‐ Agricoltura metropolitana 

PROMOZIONE    
DELLA CULTURA 

TECNICO-SCIENTIFICA 
E PROFESSIONALE 
‐ Formare le persone 

LA CITTÀ DEL CONTEMPORANEO: 
RICOMPOSIZIONI E 

CONTAMINAZIONI CULTURALI 
‐ Il Contemporaneo 

‐ Sistema delle biblioteche e dei musei 
‐ Welfare culturale e arte partecipativa 

CIVISMO RESPONSABILE 
‐ La cura dell’ambiente, dei luoghi e 

delle relazioni  
‐ L’educazione ai consumi responsabili 

e a stili di vita sostenibili  

RIPENSARE I SERVIZI ALLA PERSONA 
‐ Servizi socio-sanitari dinamici e funzionali 

BAMBINI E BAMBINE 
DI NUOVA 

GENERAZIONE 
‐ Scuole e servizi equi e 
di qualità per l’infanzia 

e la pre-adolescenza 

FORMARE E SOSTENERE IL LAVORO PER 
TUTTI 
‐ Giovani al lavoro 
‐ Contrasto alla disoccupazione 
‐ Benessere dei lavoratori 

VIVERE BENE INSIEME 
‐ Sistemi informativi per una società del futuro 
‐ Processi decisionali inclusivi 



IL RINASCIMENTO DELLE 
MANIFATTURE: 

INNOVAZIONE, CREATIVITÀ 
E TALENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.1   IRMA - Iniziativa per il 
Rinascimento della Manifattura 

 
1.2   Il rilancio dell’educazione 

tecnica 
 
1.3   Fondo per la manifattura e 

talenti 
 
1.4   JoReL - Joint Research Labs. 

Materiali & Processi 
Manifatturieri Avanzati e ICT 

VALORIZZAZIONE 
INTEGRATA DELLE 

RISORSE NATURALI E 
PAESAGGISTICHE 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

1.5   Iniziativa per la 
promozione 
dell’internazionalizzazion
e del “Sistema Bologna” 

 
1.6    Bologna City Branding

  
1.7    Bologna Welcome e la 

DMO: valorizzazione 
turistica delle risorse 
culturali e paesaggistiche 

PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI 



BOLOGNA METROPOLI INTELLIGENTE: 
INTERNAZIONALE, SEMPLICE E ATTRATTIVA 

 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

1.8   Agenda Digitale 
Metropolitana 

 
1.9   I dati al centro: la 

piattaforma 
digitale della 
condivisione per 
lo sviluppo 
ovvero la 
piattaforma 
metropolitana 
condivisa BO 3.0 

 
1.10 Il distretto delle 

ICT. Percorso di 
attivazione delle 
comunità del 
distretto 

1.11  Semplificazione amministrativa e 
SUAP metropolitano 

1.12  Semplificazione della normativa 
edilizia 

1.13  Uffici metropolitani 

Il piano di modernizzazione dei servizi della 
giustizia a Bologna e in Emilia-
Romagna: 

1.14 Piano di sviluppo dei servizi della 
giustizia civile di Bologna 

1.15  Riduzione dei tempi dei procedimenti 
civili presso la corte di appello di 
Bologna 

Sistema integrato degli osservatori: 
1.16  Osservatorio sugli sprechi: uno 

strumento di supporto alle decisioni 
per il monitoraggio e la prevenzione 
degli sprechi 

1.17  Agenzia unica metropolitana-impatto 
ambientale e climatico 

1.18  Comunità Solare Locale 

Ridisegno e innovazione del sistema salute: 
2.1    Il policlinico di Sant’Orsola al 2020: 

progetto di sviluppo per un moderno 
ospedale 

2.2    Innovazione e tecnologia per una nuova 
accessibilità ed uno sviluppo della 
ricerca all’Ospedale Maggiore e  
all’IRCCS delle Neuroscienze di Bologna 

2.3    Le case della salute come driver 
dell’innovazione nell’assistenza primaria 
di Bologna  

2.4    Distretto industriale della Sanità 
Elettronica 

2.5    Valorizzazione e innovazione delle 
filiere produttive della sanità 

2.6    Valorizzazione dei centri di competenza 
e delle infrastrutture di ricerca 

2.7    L’invecchiamento in salute e il 
benessere della persona come driver 
per lo sviluppo dell’innovazione del 
sistema salute 

PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI 



RIPENSARE I SERVIZI  

ALLA PERSONA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FORMARE E 
SOSTENERE IL 

LAVORO PER TUTTI 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI 

2.8    Ridisegno del sistema 
socio-sanitario e 
socio-assistenziale 

 
2.9    Sostegno alle fragilità 
 
2.10  Empowerment e 

comunità  
 
2.11  Prevenzione e 

promozione della 
salute 

  
2.12  Politiche e sostegni  
          alla domiciliarità  

 2.13 Le politiche di welfare    
          aziendale in un sistema  
          di welfare condiviso 
 
2.14  La riorganizzazione 

della rete   
           metropolitana dei 

servizi  
           per il lavoro 
 
2.16  Servizi in rete  
          per l’occupazione 

giovanile 
 
2.15  Patto per il lavoro  
          e interventi a sostegno    
          dell'occupazione 

VIVERE BENE 
INSIEME 

 

 

 

 

2.17 Conoscenze  
         in connessione 
 
2.18 Conoscenza  
         e partecipazione 



PROMOZIONE DELLA 
CULTURA  

TECNICO-SCIENTIFICA 
 E PROFESSIONALE 

 

 

 

 

 

 

LA CITTÀ DEL CONTEMPORANEO: 
RICOMPOSIZIONI  

E CONTAMINAZIONI 
 CULTURALI 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI 

3.1    Network metropolitano 
per lo sviluppo della 
cultura tecnica e 
professionale 

 
3.2    La promozione della 

riuscita formativa di tutti 
gli adolescenti e i giovani 

 

3.7     Bologna del Contemporaneo 
 
3.4    Distretti culturali: il sistema 

metropolitano di governance culturale 
 
3.5   Il sistema metropolitano delle 

biblioteche e degli archivi 
 
3.6   Per un sistema museale metropolitano  
 
3.8     Welfare culturale: molteplici arti 
  
3.9     Le case fertili della cultura 



CIVISMO  
RESPONSABILE 

 

 

 

 

 

BAMBINI E BAMBINE  
DI NUOVA GENERAZIONE 

 
 
 

 

 

PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI 

3.10 Bologna del civismo   
         responsabile: la cura dei    
         luoghi e delle relazioni 
 
3.11  Bologna consumi     
          responsabili 

3.3  Servizi educativi e scolastici equi 
e di qualità nel territorio 
metropolitano (0-14)  



IL BINARIO 
DELL’INNOVAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOLOGNA CITTÁ                                          
COMPATTA E SOSTENIBILE 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI 

4.1    La linea 6 del Servizio 
Ferroviario Metropolitano: 
Stazione Centrale – Fiera  

  

4.2    Nuova aerostazione di 
Bologna  

 

4.3    Tecnopolo  
 

4.4    Progetto di innovazione 
del quartiere fieristico 

 

4.5    La porta di accesso alla 
città metropolitana: la 
Stazione Centrale di 
Bologna (Coordinamento 
dei  progetti) 

4.6    Servizio di trasporto pubblico integrato metropolitano 
bolognese 

 

4.7    Piano dei parcheggi 
 

4.8    Piano metropolitano della mobilità ciclistica 
 

4.9    Strada accessibile e sicura per tutti 
 
4.10 CAAB, City logistic: distribuzione delle merci nel centro 

storico 
 

4.11  Patto metropolitano per il contenimento del consumo di 
suolo e la rigenerazione urbana 

 

4.12   Usi temporanei e rivitalizzazione urbana 
 

4.15  Valutazione speditiva di vulnerabilità sismica degli edifici 
 

4.18  Riqualificazione energetica e sismica degli edifici 



RI-ABITARE 
BOLOGNA 

METROPOLITANA 

 

 

 

 

 

 

 

LA VALLE DELL’ARTE 

 E DELLA SCIENZA 
 

 
 

PROGRAMMI STRATEGICI E PROGETTI 

4.14   Protocollo sulla    
           qualità dello 

spazio   
           pubblico 
 
4.13   Patto 

metropolitano 
           per l’Edilizia   
           Residenziale 

Sociale 

  4.19   La valle delle arti e   
            della scienza 

AGRICOLTURA 
METROPOLITANA 

 

 

 

 

 

 

4.16   Agricoltura   
           metropolitana 
 
4.17   Piano di    
           adattamento 
           ai cambiamenti    
           climatici: 
           il progetto Navile 



CONTENUTI DEL PATTO METROPOLITANO 
Con il Piano strategico metropolitano la società bolognese sta 
svolgendo un percorso progettuale condiviso per migliorare la 
qualità della vita della comunità, riconoscendo la dimensione 
metropolitana come contesto essenziale per la messa in campo di 
obiettivi e azioni per attuare una visione di sviluppo sostenibile e 
intelligente. Attraverso questa scelta, Bologna intende valorizzare 
un metodo di governo aperto, basato sulla collaborazione della 
cittadinanza in tutte le sue componenti.  
Il Piano strategico contiene idee e progettualità che compongono 
un’agenda dedicata al cambiamento, per affermare il contributo e 
la proiezione del territorio bolognese, in Italia, in Europa e nel 
mondo. Come fondamenta scegliamo di partire dagli ultimi e dal 
contrasto alle nuove forme di povertà e discriminazione, e di 
rilanciare contestualmente l’attrattività e il rinascimento del 
sistema produttivo territoriale. Istruzione, salute, lavoro e 
ambiente sono elementi chiave nella nostra visione di futuro.  
Consapevoli delle crisi strutturali che agiscono sullo scenario 
globale e locale, con la sottoscrizione di questo patto, tutti i 
promotori del Piano strategico metropolitano si impegnano a 
mettere a sistema risorse, competenze e responsabilità per 
attuare un percorso comune e condiviso. In questo quadro, si 
rendono vitali la propensione a sperimentare nuove forme di 
mutualità e collaborazione civica, la difesa e la valorizzazione dei 
beni comuni, l’approfondimento e la promozione di positivi 
rapporti tra pubblico e privato, l’impegno a innovare e 
semplificare la pubblica amministrazione e gli iter amministrativi, 
con l’obiettivo anche di creare e consolidare opportunità di lavoro. 
Ineludibile per fare tutto questo, la necessità di un’alleanza 
trasversale, in questo territorio, tra operosi e creativi, piccola, 

media e grande impresa, artigianato e cooperazione, terzo settore 
in tutte le sue forme, capitale cognitivo assieme ad 
un'appartenenza responsabile di tutti a questa comunità. 
Noi sottoscrittori esprimiamo la convinzione che il Piano 
Strategico Metropolitano costituisca uno strumento prezioso per 
indirizzare e promuovere la coesione sociale, l’attrattività del 
territorio, lo sviluppo e il progresso della società bolognese, nella 
prospettiva della futura Città Metropolitana, la cui piena 
costituzione auspichiamo avvenga in tempi brevi. 
Ci riconosciamo nella “Visione strategica” e nei 15 programmi 
strategici in cui sono organizzati i 66 progetti, quali elementi 
caratterizzanti le strategie del piano, articolati in quattro filoni: 

• Innovazione e sviluppo 
• Ambiente, assetti urbani e mobilitá 
• Conoscenza, educazione e cultura 
•  Benessere e coesione sociale 

Condividiamo la necessità di ripartire da subito con la fase di 
attuazione dei progetti, prevedendo un ulteriore impegno di 
puntualizzazione dei contenuti, degli apporti specifici e delle 
responsabilità dei sottoscrittori, consolidando il Comitato 
Promotore e la relativa struttura operativa, promuovendo 
l'effettiva realizzazione dei progetti, facilitando i diversi soggetti 
pubblici e privati nel raggiungimento degli obiettivi e monitorarne 
lo stato di avanzamento attuativo. Particolare e condivisa 
attenzione sarà rivolta all’individuazione delle azioni più idonee 
per la spesa dei finanziamenti già assegnati e per l’identificazione 
delle fonti di finanziamento locali, statali ed europee, pubbliche e 
private, per i progetti non ancora finanziati. 
 

Con la sottoscrizione del patto,  
tutti i promotori del Piano Strategico 

Metropolitano si impegnano a mettere a 
sistema risorse, competenze e responsabilità  
per attuare un percorso comune e condiviso 

Ineludibile per fare tutto 
questo, la necessità di 

un’alleanza trasversale,  
in questo territorio 



CONTENUTI DEL PATTO METROPOLITANO 
Con il Piano strategico metropolitano la società bolognese sta 
svolgendo un percorso progettuale condiviso per migliorare la 
qualità della vita della comunità, riconoscendo la dimensione 
metropolitana come contesto essenziale per la messa in campo di 
obiettivi e azioni per attuare una visione di sviluppo sostenibile e 
intelligente. Attraverso questa scelta, Bologna intende valorizzare 
un metodo di governo aperto, basato sulla collaborazione della 
cittadinanza in tutte le sue componenti.  
Il Piano strategico contiene idee e progettualità che compongono 
un’agenda dedicata al cambiamento, per affermare il contributo e 
la proiezione del territorio bolognese, in Italia, in Europa e nel 
mondo. Come fondamenta scegliamo di partire dagli ultimi e dal 
contrasto alle nuove forme di povertà e discriminazione, e di 
rilanciare contestualmente l’attrattività e il rinascimento del 
sistema produttivo territoriale. Istruzione, salute, lavoro e 
ambiente sono elementi chiave nella nostra visione di futuro.  
Consapevoli delle crisi strutturali che agiscono sullo scenario 
globale e locale, con la sottoscrizione di questo patto, tutti i 
promotori del Piano strategico metropolitano si impegnano a 
mettere a sistema risorse, competenze e responsabilità per 
attuare un percorso comune e condiviso. In questo quadro, si 
rendono vitali la propensione a sperimentare nuove forme di 
mutualità e collaborazione civica, la difesa e la valorizzazione dei 
beni comuni, l’approfondimento e la promozione di positivi 
rapporti tra pubblico e privato, l’impegno a innovare e 
semplificare la pubblica amministrazione e gli iter amministrativi, 
con l’obiettivo anche di creare e consolidare opportunità di lavoro. 
Ineludibile per fare tutto questo, la necessità di un’alleanza 
trasversale, in questo territorio, tra operosi e creativi, piccola, 

media e grande impresa, artigianato e cooperazione, terzo settore 
in tutte le sue forme, capitale cognitivo assieme ad 
un'appartenenza responsabile di tutti a questa comunità. 
Noi sottoscrittori esprimiamo la convinzione che il Piano 
Strategico Metropolitano costituisca uno strumento prezioso per 
indirizzare e promuovere la coesione sociale, l’attrattività del 
territorio, lo sviluppo e il progresso della società bolognese, nella 
prospettiva della futura Città Metropolitana, la cui piena 
costituzione auspichiamo avvenga in tempi brevi. 
Ci riconosciamo nella “Visione strategica” e nei 15 programmi 
strategici in cui sono organizzati i 66 progetti, quali elementi 
caratterizzanti le strategie del piano, articolati in quattro filoni: 

• Innovazione e sviluppo 
• Ambiente, assetti urbani e mobilitá 
• Conoscenza, educazione e cultura 
•  Benessere e coesione sociale 

Condividiamo la necessità di ripartire da subito con la fase di 
attuazione dei progetti, prevedendo un ulteriore impegno di 
puntualizzazione dei contenuti, degli apporti specifici e delle 
responsabilità dei sottoscrittori, consolidando il Comitato 
Promotore e la relativa struttura operativa, promuovendo 
l'effettiva realizzazione dei progetti, facilitando i diversi soggetti 
pubblici e privati nel raggiungimento degli obiettivi e monitorarne 
lo stato di avanzamento attuativo. Particolare e condivisa 
attenzione sarà rivolta all’individuazione delle azioni più idonee 
per la spesa dei finanziamenti già assegnati e per l’identificazione 
delle fonti di finanziamento locali, statali ed europee, pubbliche e 
private, per i progetti non ancora finanziati. 
 

Noi sottoscrittori esprimiamo la convinzione che il Piano 
Strategico Metropolitano costituisca uno strumento prezioso per 

indirizzare e promuovere la coesione sociale, l’attrattività del 
territorio, lo sviluppo e il progresso della società bolognese, 

nella prospettiva della futura Città Metropolitana 

Ci riconosciamo  
nella Visione Strategica e nei 15 Programmi 

Strategici in cui sono organizzati i 66 progetti,  
quali elementi caratterizzanti le strategie del piano 

Condividiamo la necessità di ripartire da subito 

con la fase di attuazione dei progetti 



SOTTOSCRIZIONE DEI PROGETTI 
da parte della comunità locale 

Oltre ai membri del 
Comitato Promotore, 

95 Associazioni  

hanno sottoscritto  
i progetti del PSM 



1.1 IRMA - Iniziativa per Rinascimento di Manifattura 

1.2 Il rilancio dell’educazione tecnica 

1.3 Fondo per la manifattura e talenti 
1.4 JoReL - Joint Research Labs. Materiali & Processi Manifatturieri Avanzati e ICT 

1.5 Iniziativa per la promozione dell’internazionalizzazione del “Sistema Bologna” 
1.6 Bologna City Branding 

1.7 Bologna Welcome e la DMO: valorizzazione turistica delle risorse culturali e paesaggistiche 

1.8 Agenda Digitale Metropolitana 

1.9 I dati al centro: la piattaforma digitale della condivisione per lo sviluppo - la piattaforma metropolitana condivisa BO 3.0 

1.10 Il distretto delle ICT. Percorso di attivazione delle comunità del distretto 

1.11 Semplificazione amministrativa e SUAP metropolitano 

1.12 Semplificazione della normativa edilizia 

1.13 Uffici metropolitani 
1.14-1.15 Il piano di modernizzazione dei servizi della giustizia a Bologna e in Emilia-Romagna 

1.16-1.17 Sistema integrato degli osservatori 
1.18 Comunità solare Locale  
 

2.1-2.7 Ridisegno e innovazione del sistema salute 

2.8 Ridisegno del sistema socio-sanitario e socio-assistenziale 

2.9 Sostegno alle fragilità 

2.10 Empowerment e comunità 

2.11 Prevenzione e promozione della salute 

2.12 Politiche e sostegni alla domiciliarità 

2.13 Le politiche di welfare aziendale in un sistema di welfare condiviso 

2.14 La riorganizzazione della rete metropolitana dei servizi per il lavoro 

2.15 Patto per il lavoro e interventi a sostegno dell'occupazione 

2.16 Servizi in rete per l’occupazione giovanile 

2.17 Conoscenze in connessione 

2.18 Conoscenza e partecipazione 

ELENCO DEI PROGETTI 



3.1 Network metropolitano per lo sviluppo della cultura tecnica e professionale 

3.2 La promozione della riuscita formativa di tutti gli adolescenti e i giovani 
3.3 Servizi educativi e scolastici equi e di qualità nel territorio metropolitano (0-14) 
3.4 Distretti culturali: il sistema metropolitano di governance culturale 

3.5 Il sistema metropolitano delle biblioteche e degli archivi 
3.6 Per un sistema museale metropolitano  
3.7 Bologna del Contemporaneo 

3.8 Welfare culturale: molteplici arti  
3.9 Le case fertili della cultura 

3.10 Bologna del civismo responsabile: la cura dei luoghi e delle relazioni 
3.11 Bologna consumi responsabili   
 
4.1-4.5 Il binario dell’innovazione 

4.6 Servizio di trasporto pubblico integrato metropolitano bolognese 

4.7 Piano dei parcheggi (attestamento, interscambio, pertinenziali) 
4.8 Piano metropolitano della mobilità ciclistica 

4.9 Strada accessibile e sicura per tutti 
4.10 CAAB, City logistic: distribuzione delle merci nel centro storico 

4.11 Patto metropolitano per il contenimento del consumo di suolo e la rigenerazione urbana 

4.12 Usi temporanei e rivitalizzazione urbana  
4.13 Patto metropolitano per l’Edilizia Residenziale Sociale 

4.14 Protocollo sulla qualità dello spazio pubblico 

4.15 Valutazione speditiva di vulnerabilitá sismica degli edifici  
4.16 Agricoltura metropolitana 

4.17 Piano di adattamento ai cambiamenti climatici: il progetto Navile  
4.18 Riqualificazione energetica e sismica degli edifici  
4.19 La valle delle arti e della scienza 

ELENCO DEI PROGETTI 



I 66 PROGETTI DEL PSM 
 

1.1    IRMA - Iniziativa per il Rinascimento della Manifattura 
 

Il Rinascimento della Manifattura e dell’industria creativa si concretizza attraverso la creazione di un centro che metta a 
disposizione della città - e, attraverso questa, della regione - una piattaforma di servizi evoluti e integrati pubblico-privati, in 
grado di favorire la crescita innovativa dell’industria tradizionale e delle nuove industrie, con una disponibilità di servizi su 
standard internazionali, la realizzazione di momenti di incontro a livello internazionale e attività di incubazione e 
promozione di nuove imprese. 
  

1.2    Il rilancio dell’educazione tecnica 
 

Rilanciare, a livello metropolitano, la diffusione della cultura scientifica, tecnica e professionale, partendo dall'investimento 
nell'istruzione e collegandolo a un'azione di “rinascita” della manifattura bolognese. Sviluppare un piano di raccordo fra 
tutti i livelli dell’educazione/formazione e il sistema delle imprese del territorio, finalizzato al sostegno delle nuove 
traiettorie di sviluppo dell’industria bolognese.  
  

1.3    Fondo per la manifattura e talenti 
 

Si vuole creare un fondo per la manifattura e i talenti, di partecipazione pubblico-privata e gestito da una società a 
partecipazione mista, che ha il compito di garantire un’offerta di nuovi servizi e strumenti finanziari innovativi, partecipativi 
e rotativi a supporto del lavoro, della nuova imprenditoria, della valorizzazione dei talenti, ma anche della 
patrimonializzazione delle imprese, in funzione attrattiva. 
  

1.4    JoReL - Joint Research Labs. Materiali & Processi Manifatturieri Avanzati e ICT  
 

Joint Research Labs di rilevanza europea e internazionale a beneficio del sistema manifatturiero metropolitano, regionale e 
nazionale, con la combinazione delle competenze relative a materiali e processi manifatturieri e delle attività ICT, in ambiti 
tra cui: biomateriali e materiali per il biomedicale e la biodiagnostica, materiali e processi per energia da fonti rinnovabili, 
materiali e processi per sistemi di illuminazione a basso consumo energetico, Information and Communication Technologies. 
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1.5    Iniziativa per la promozione dell’internazionalizzazione del “Sistema Bologna” 
 
Ha lo scopo di riuscire, nei prossimi 10 anni, a dare una dimensione di livello internazionale alla città, attraverso una 
governance che metta a sistema le iniziative esistenti, pubbliche e private, del territorio metropolitano facendo fare loro un 
salto di qualità. Uno degli asset fondamentali dell’area metropolitana di Bologna è costituito dal sistema della sanità, che 
può rappresentare il primo progetto pilota per l’internazionalizzazione del “Sistema Bologna” (programma Ridisegno e 
innovazione del sistema salute).  
  

1.6    Bologna City Branding  
 
Programma di interventi volti a definire e promuovere il posizionamento internazionale di Bologna e della sua area 
metropolitana, al fine di ottenere una caratterizzazione attraverso i diversi pubblici di riferimento a livello nazionale e 
internazionale, prevedendo una cabina di regia in grado di ideare, coordinare e realizzare le attività di marketing urbano. 
 

1.7    Bologna Welcome e la DMO: valorizzazione turistica delle risorse culturali e 
paesaggistiche  

 
Realizzazione di un modello organizzativo per la gestione delle attività turistiche del territorio metropolitano, tramite 
l’istituzione di una DMO (Destination Management Organization), in modo da sviluppare una certa competitività 
relativamente ad altre destinazioni nazionali e internazionali concorrenti e da supportare le azioni di orientamento e 
sfruttamento di opportunità emergenti di business. 
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1.8    Agenda Digitale Metropolitana  
 
L'Agenda Digitale di Bologna rappresenta la declinazione sul territorio dei principi di una delle sette iniziative faro 
individuate dalla Commissione Europea con lo scopo di sfruttare al meglio il potenziale delle tecnologie ICT per favorire 
l'innovazione, la crescita economica e la competitività. 
 

1.9    I dati al centro: la piattaforma digitale della condivisione per lo sviluppo ovvero la 
piattaforma metropolitana condivisa BO 3.0 

 
Creazione di una “piattaforma per la condivisione” di dati (big data e open data) che accoglierà e permetterà la gestione, 
attraverso appositi servizi, di una molteplicità di dati provenienti da sorgenti multiple (pubbliche e private) sui quali si 
potranno innestare iniziative verticali di sviluppo imprenditoriale, ad opera di terze parti, in ambiti di interesse 
potenzialmente differenziati: la filiera manifatturiera, le tecnologie verdi e della sostenibilità, le tecnologie della salute e del 
welfare, le metodiche per le città intelligenti, le metodologie per lo sfruttamento del capitale culturale e artistico. 
  

1.10  Il distretto delle ICT. Percorso di attivazione delle comunità del distretto 
 
Lo scopo è quello di avviare il percorso per la creazione di un distretto ICT a Bologna a supporto dell’innovazione delle 
imprese. La realizzazione di una comunità digitale, che metta a disposizione spazi di coworking, iniziative, risorse comuni, 
crowdfunding, costituisce il punto di riferimento di una realtà che per la quantità e qualità di soggetti nell'imprenditoria, 
nella ricerca e nelle istituzioni, rappresenta una delle maggiori concentrazioni di risorse digitali del Paese. 
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 1.11  Semplificazione amministrativa e SUAP metropolitano 
 

Risposta alle esigenze di semplificazione delle procedure autorizzatorie di competenza degli Sportelli Unici per le Attività 
Produttive mediante l’attivazione di un ufficio centrale del SUAP Metropolitano, con competenze sui procedimenti 
complessi e coordinamento giuridico-amministrativo dei SUAP comunali.  
  

1.12  Semplificazione della normativa edilizia 
 

Definizione e condivisione di un Regolamento Urbanistico Edilizio di livello metropolitano unico per tutti i comuni, con 
omogeneizzazione delle procedure progettuali e autorizzative su scala metropolitana e telematizzazione della modulistica 
inerente.  
 

1.13  Uffici metropolitani 
 

Partendo dalle esperienze di collaborazione positiva tra enti del territorio bolognese e in vista del nuovo assetto 
istituzionale, progettazione di uffici metropolitani “pilota”, al fine produrre effettivi risparmi. 

 
Il piano di modernizzazione dei servizi della giustizia a Bologna e in Emilia-Romagna: 

1.14 Piano di sviluppo dei servizi della giustizia civile di Bologna 
 

Modernizzazione dei servizi della giustizia attraverso l’estensione del Processo Civile Telematico e lo sviluppo di sportelli di 
orientamento ai servizi di giustizia diretti al cittadino.  
 

1.15  Riduzione dei tempi dei procedimenti civili presso la corte di appello di Bologna  
 

Incrementare i servizi della giustizia attraverso la definizione di un piano per la riduzione della durata dei tempi dei 
procedimenti civili presso la Corte di Appello di Bologna. 
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Sistema integrato degli osservatori: 
 

1.16  Osservatorio sugli sprechi: uno strumento di supporto alle decisioni per il monitoraggio e 
la prevenzione degli sprechi 

 

Istituzione di “un’agenzia per lo studio e il monitoraggio dello spreco”, con funzioni di osservatorio permanente e strumento 
di supporto alle decisioni politiche. 

  
1.17  Agenzia unica metropolitana-impatto ambientale e climatico  
 

Orientamento delle politiche della pubblica amministrazione a scelte ambientali ed ecologiche sostenibili mediante la 
costituzione di un’agenzia unica con funzioni di conoscenza e controllo, attraverso l’assunzione di un sistema di 
rendicontazione ambientale che consenta di gestire in maniera omogenea le risorse ambientali. 
 

 

1.18  Comunità Solare Locale  
 
Realizzazione degli obiettivi di riduzione della spesa energetica e di sviluppo della produzione da fonti rinnovabili, secondo 
quanto previsto dagli accordi internazionali sottoscritti dal nostro Paese, mediante un coinvolgimento attivo e responsabile 
della cittadinanza, attraverso, per esempio, la redazione di piani energetici comunali e la costituzione di Comunità Solari 
locali. 
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Ridisegno e innovazione del sistema salute:  
 

2.1     Il policlinico di Sant’Orsola al 2020: progetto di sviluppo per un moderno ospedale 
 
Ridefinizione del ruolo del Policlinico di Sant’Orsola nell’offerta ospedaliera regionale e provinciale, organizzato per intensità 
assistenziale e vocato all’accentuazione delle sue caratteristiche di ospedale specialistico a elevato contenuto tecnologico 
dove si pratica una medicina avanzata connessa alle attività di ricerca dell’Università, a fronte di una riduzione del suo ruolo 
nell’assistenza di base. 
  

2.2     Innovazione e tecnologia per una nuova accessibilità ed uno sviluppo della ricerca 
all’Ospedale Maggiore e  all’IRCCS delle Neuroscienze di Bologna 

 
Il progetto intende valorizzare l’investimento per il miglioramento dell’accessibilità per la cittadinanza e per l’infrastruttura; 
rafforzare la vocazione neurologica dell’IRCCS delle Scienze Neurologiche dell’Ospedale Bellaria e di quella cardio e pneumo-
riabilitativa, investendo sull’innovazione tecnologica, che rappresenta per l’IRCCS un asset irrinunciabile in considerazione 
della rilevanza assunta da apparecchiature sofisticatissime applicate alla ricerca sul funzionamento del sistema nervoso 
centrale e periferico in condizioni fisiologiche e patologiche. 
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Ridisegno e innovazione del sistema salute:  
 

2.3     Le case della salute come driver dell’innovazione nell’assistenza primaria di Bologna
  
 
Le case della salute dell’area metropolitana come luoghi certi di riferimento sul territorio per l'assistenza primaria che si 
concretizza nell’accoglienza, nell’orientamento ai servizi, nella continuità dell’assistenza, nella gestione delle patologie 
croniche e nel completamento dei principali percorsi diagnostici che non necessitano di ricorso all’ospedale. 
 

2.4     Distretto industriale della Sanità Elettronica  
 
Distretto della sanità elettronica di rilevanza europea che promuova l’innovazione nel settore dell’E-health e dei servizi al 
cittadino, partendo dalle innovazioni realizzate in Emilia-Romagna in termini di trattamento dei big data, costituendo, 
inoltre, un’opportunità di promozione di un’eccellenza industriale e di ricerca presente nei numeri e nella qualità dell’offerta 
tecnologica e di servizio. 
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Ridisegno e innovazione del sistema salute:  
  

2.5     Valorizzazione e innovazione delle filiere produttive della sanità 
 
Costituzione di focus group permanenti e specifici negli ambiti delle sottofiliere della salute (settore biomedicale, 
biomedico, riabilitazione, servizi innovativi), con la partecipazione di rappresentanti delle imprese, che si impegneranno 
nella definizione di indirizzi strategici per lo sviluppo innovativo e competitivo della filiera, rispondendo ai bisogni emergenti 
in modo innovativo e in un’ottica di contenimento dei costi sanitari. 
  

2.6     Valorizzazione dei centri di competenza e delle infrastrutture di ricerca  
 
Creazione di un laboratorio in rete per la next-generation genomics e di una biobanca centralizzata dei maggiori centri di 
ricerca e clinici dell’area metropolitana focalizzata sull’invecchiamento e le malattie a esso associate, al fine di: potenziare e 
valorizzare le infrastrutture di ricerca esistenti con competenze nelle cosiddette “omiche”, ossia tecniche di indagine high-
throughput; favorire la raccolta e la gestione integrata e condivisa dei big data generati da queste omiche, fra cui il 
sequenziamento genico, tramite sistemi interoperabili tra piattaforme già esistenti; favorire l’adozione di un modello di 
sistema innovativo ed integrato di biobanche. 
 

2.7     L’invecchiamento in salute e il benessere della persona come driver per lo sviluppo 
dell’innovazione del sistema salute 

  
Sviluppo di un sistema di salute innovativo che abbia come driver la prevenzione e la cura per un invecchiamento sano e 
attivo della popolazione. Sistematizzazione delle competenze, degli attori e dei servizi offerti dal territorio, creando una rete 
allargata di risorse sul tema dell’invecchiamento in salute, che comprenda servizi sanitari, università, centri di ricerca, 
imprese e terzo settore. 
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2.8     Ridisegno del sistema socio-sanitario e socio-assistenziale 
 
Riorganizzazione procedurale e organizzativa del sistema socio-sanitario (dall’erogazione dei servizi alla presa in carico), 
prevedendo, in una logica di welfare condiviso, l’inserimento di modelli alternativi e differenziati nella convinzione che la 
molteplicità di approcci e di strumenti dia una risposta adeguata alla molteplicità e mutevolezza dei bisogni. 
 

2.9     Sostegno alle fragilità 
 
Mappatura delle criticità sociali per la realizzazione di una banca dati al fine di organizzare al meglio i servizi di risposta e di 
promuovere iniziative in grado di prevenire l’esplosione di realtà di degrado o di sofferenza. 
 

2.10   Empowerment e comunità  
 
Consolidamento del “lavoro di comunità” e delle risorse collettive dei cittadini (organizzati e non, professionisti e volontari), 
affinché operino nel territorio per migliorare la qualità della vita e prevenire situazioni di disagio.  
 

2.11   Prevenzione e promozione della salute  
 
Costituzione di un luogo di incontro fisico e virtuale dove promuovere stili di vita salutari e contrastare l’isolamento sociale 
attraverso lo scambio intergenerazionale e l’attivazione di laboratori.  
 

2.12   Politiche e sostegni alla domiciliarità  
  
Attivazione di un laboratorio di studio e progettazione dei modelli di gestione (pubblico e/o privato) della domiciliarità di 
persone fragili e non autosufficienti al fine di ridurre e superare quella frammentazione e disomogeneità che non consente 
ai cittadini un accesso equo al sistema complessivo dei servizi. 
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2.13   Le politiche di welfare aziendale in un sistema di welfare condiviso 
 
Realizzazione di un registro che individui le imprese che hanno attivato e vogliono attivare dispositivi rivolti ai propri 
lavoratori ed estendibili ai cittadini che vivono in prossimità dell’azienda al fine di favorire la conciliazione famiglia/lavoro, la 
cura dei minori, degli anziani, benefit nel campo della salute e della prevenzione e, anche, iniziative educative e ricreative, il 
tutto in un’ottica di sviluppo del territorio. 
  

2.14   La riorganizzazione della rete metropolitana dei servizi per il lavoro  
 
Migliorare le possibilità di accesso ai servizi del mercato del lavoro e offrire maggiore opportunità mediante il 
consolidamento della rete metropolitana del lavoro, costituita dai Centri per l’impiego, dagli sportelli comunali del Lavoro e 
dalle Agenzie per il Lavoro, e la definizione di standard di qualità ed equità nel processo di erogazione dei servizi. 
 

2.15   Patto per il lavoro e interventi a sostegno dell'occupazione 
 
Costruzione di un quadro di impegni condiviso e di azioni concrete finalizzate all’occupazione:  contratti di solidarietà, 
interventi di outplacement, forme di incentivazione per le imprese che assumono lavoratori disoccupati e giovani, 
promozione delle clausole sociali, rafforzamento della cooperazione sociale e promozione degli strumenti di accesso al 
lavoro come l’apprendistato e il tirocinio. 
  

2.16   Servizi in rete per l’occupazione giovanile  
 
Creazione di una rete di servizi (pubblici e privati) per promuovere l’occupazione dei giovani nel loro ingresso o re-ingresso 
nel mercato del lavoro attraverso il consolidamento dei servizi esistenti di politica attiva e la sperimentazione di nuovi 
(microcredito, servizio di rimotivazione dei NEET, servizi per la creazione di impresa). 
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2.17   Conoscenze in connessione 
 
Mappatura dei sistemi informativi istituzionali implementandoli con i dati provenienti da organizzazioni non istituzionali, al 
fine di supportare l’elaborazione delle politiche locali e offrire alla cittadinanza la possibilità di valutare l’azione di governo 
degli amministratori locali.    
  

2.18   Conoscenza e partecipazione 
 
Sperimentazione di modelli di partecipazione civica, che non vuole limitarsi a essere consultiva, ma anche propositiva, 
collaborare e affiancare l’amministrazione pubblica. 
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3.1     Network metropolitano per lo sviluppo della cultura tecnica e professionale 
 
Il Network rappresenta la cornice unitaria che dà senso, posizione e strumenti alle diverse iniziative di sviluppo della cultura 
tecnica e professionale nel territorio, potenziando le capacità programmatorie nella costruzione del rapporto scuola-
impresa, la continuità dei coordinamenti e delle esperienze, la formazione degli operatori, l’attenzione alla realizzazione del 
diritto allo studio per tutti. 
  

3.2     La promozione della riuscita formativa di tutti gli adolescenti e i giovani 
 
Promozione del successo formativo e contrasto al fenomeno della dispersione scolastica nell’istruzione secondaria di 
secondo livello e, in particolare, nella filiera tecnico-professionale; promozione del diritto allo studio per tutti nella 
valorizzazione delle diversità e della qualità dell'istruzione tecnico-professionale. 
  

3.3     Servizi educativi e scolastici equi e di qualità nel territorio metropolitano (0-14)  
 
Innovazione delle politiche socio-educative 0/14 anni, valorizzando la dimensione distrettuale/di ambito, nella condivisione 
delle scelte strategiche nell'utilizzo delle risorse, nell’articolazione dell’offerta, nella gestione dei servizi, realizzando un 
sistema più equo e diffuso per offerta e qualità in tutto il territorio metropolitano. 
  

3.4     Distretti culturali: il sistema metropolitano di governance culturale  
 
Centralità del governo di area vasta come organo di programmazione, condivisione delle risorse e delle politiche culturali al 
fine di superare le disomogeneità dimensionali, finanziarie  e gestionali esistenti. 
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3.5     Il sistema metropolitano delle biblioteche e degli archivi 
 
Sviluppo del patrimonio informativo dell’intero sistema metropolitano, indipendente dalla proprietà, mediante lo sviluppo 
coordinato delle raccolte di documenti, l’estensione dei servizi di accesso, la pianificazione e riorganizzazione delle sedi in 
rapporto alla dimensione sociale degli spazi e dei servizi. 
  

3.6     Per un sistema museale metropolitano  
 
Sviluppo di azioni condivise che rendano sistematiche e operative le collaborazioni museali, nella convinzione che il 
patrimonio culturale bolognese sia un insieme virtualmente unico che deve essere tutelato, valorizzato e promosso dalle 
istituzioni e dai cittadini. 
  

3.7     Bologna del Contemporaneo  
 
Sperimentazione di un nuovo ciclo di elaborazione e trasmissione dei saperi - fuori e dentro le accademie - che riesca a dare 
risposte operative ai problemi connessi alla trasformazione permanente, ai saperi perduti, ai saperi mai acquisiti, 
realizzando uno spazio reale di riconnessione e ri-mediazione tra saperi e ambiti di azione culturale in un contesto 
metropolitano. 
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3.8     Welfare culturale: molteplici arti  
 
Creazione di una Community delle Molteplici Arti per la promozione e la sperimentazione di nuove forme artistiche – dal 
cinema, alla fotografia, dalla letteratura, alle arti visive, dal teatro alla musica – in un’ottica non solo formativa, ma anche 
terapeutica e di inclusione sociale. 
 

3.9     Le case fertili della cultura  

 
Costituzione di una rete di spazi culturali, di proprietà pubblica e privata, usufruibili da parte di tutte quelle 

associazioni culturali che operano nel campo del welfare culturale, incoraggiando le contaminazioni tra le varie arti 

e valorizzando le diversità culturali. 
 

3.10   Bologna del civismo responsabile: la cura dei luoghi e delle relazioni  
 
La prospettiva della cittadinanza attiva passa attraverso la cura dei luoghi e delle relazioni: il civismo per una Bologna 
responsabile, che fa perno sulle persone, sui cittadini e sul loro coinvolgimento nella trasformazione della città e del 
territorio.  
 

3.11   Bologna consumi responsabili  
 
Diffusione di orientamenti e pratiche di consumerismo socialmente responsabile per promuovere il capitale sociale del 
territorio, creare cultura civica, fiducia e reciprocità sociale allargata. Declinazione in azioni concrete di un nuovo modello di 
crescita capace di richiamare in campo nuove metriche per la misurazione del benessere, tra le quali il valore delle relazioni, 
la partecipazione, la tutela dell’ambiente, l’istruzione. 



I 66 PROGETTI DEL PSM 
 
Il binario dell'innovazione: 
 
È un progetto territoriale integrato, che si articola lungo la cintura ferroviaria, su cui sarà realizzato un nuovo 
sistema di trasporto pubblico, avanzato ed efficiente: 
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4.1    La linea 6 del Servizio Ferroviario Metropolitano: Stazione Centrale – Fiera   
 
Realizzare un collegamento passeggeri stabile tra la Stazione Centrale di Bologna e il Quartiere Fieristico, attraverso l'utilizzo 
della cintura ferroviaria merci del nodo di Bologna.  
 

4.2    Nuova aerostazione di Bologna  
 
Realizzare un nuovo Terminal all’Aeroporto di Bologna, in grado di sopportare il traffico di 7 milioni di passeggeri, dotato 
delle più moderne tecnologie in termini di risparmio energetico, materiali e innovazione, in collegamento diretto anche con 
la Nuova Stazione Centrale di Bologna. 

 
4.3    Tecnopolo  
 
Realizzare un grande insediamento, concentrato di attività di ricerca e di interesse industriale sviluppate da Università, enti 
di ricerca, imprese situato nell’area dell’ex Manifattura Tabacchi. 
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4.4    Progetto di innovazione del quartiere fieristico  
 
Creare una nuova relazione funzionale tra Fiera e città, attraverso il potenziamento dell’attività fieristica, congressuale e 
gestione eventi della città di Bologna, che comporterà la ristrutturazione di spazi e configurazioni, la riprogettazione degli 
accessi, la realizzazione di nuovi spazi polifunzionali, la valorizzazione del complesso casello autostradale. 

 
4.5    La porta di accesso alla città metropolitana: la Stazione Centrale di Bologna 

(Coordinamento dei  progetti) 
 
Coordinare i diversi interventi di trasformazione infrastrutturale e urbana nell’area della stazione ferroviaria di Bologna, che 
sarà il centro nevralgico di una rete di trasporti internazionale,, e monitorare degli effetti che gli interventi via via completati 
generano sulla città. 
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4.6   Servizio di trasporto pubblico integrato metropolitano bolognese (Completamento del 

servizio  ferroviario metropolitano e filoviarizzazione delle linee portanti del trasporto 
pubblico urbano) 

 
Creare una vera e propria rete integrata di trasporto pubblico di scala metropolitana, in grado di servire efficacemente gli 
spostamenti di ambito sia metropolitano sia urbano: saranno completati e migliorati il servizio di trasporto ferroviario 
metropolitano (le linee SFM) e quello del trasporto urbano, con la realizzazione di una rete filoviaria portante, 
garantendone la piena intermodalità. 
  

4.7     Piano dei parcheggi (attestamento, interscambio, pertinenziali)  
 
Potenziare la dotazione dei parcheggi di attestamento al centro storico, dei parcheggi pertinenziali interrati e di quelli di 
interscambio a servizio delle nuove fermate del SFM, nell’ottica di favorire l’intermodalità anche fuori dal centro del 
capoluogo. 
 

4.8     Piano metropolitano della mobilità ciclistica 
 
Realizzare una rete ciclabile intercomunale e cicloturistica-ricreativa connessa a quella esistente e alla rete extraprovinciale-
regionale e migliorare l’intermodalità con il TPL e il SFM. Promuovere servizi e politiche a favore dell’uso della bicicletta e 
volti alla sicurezza dei ciclisti, al fine di aumentare il modal share per tutti i tipi di spostamento. 
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4.9     Strada accessibile e sicura per tutti  
 
Definizione di un insieme di regole di intervento volte a migliorare la qualità degli spazi relativi all’accessibilità e alla 
permeabilità della rete stradale, aumentando la sicurezza stradale, anche per le fasce deboli di utenti, e riducendo 
l’inquinamento atmosferico e acustico. 
 

4.10   CAAB, City logistic: distribuzione delle merci nel centro storico 
 
Apertura di una piattaforma logistica “Urban Hub” presso il CAAB, per la  distribuzione delle merci verso le aree “T” e “ZTL” 
nel Comune di Bologna, tramite una flotta di veicoli elettrici alimentati con energia autoprodotta. 
 
 

4.11   Patto metropolitano per il contenimento del consumo di suolo e la rigenerazione urbana 
 
Redazione di un Patto Metropolitano dei Sindaci, in cui condividere: la definizione di interventi volti al contenimento 
quantitativo del consumo di suolo, al contrasto della dispersione insediativa e alla densificazione sostenibile dei tessuti 
esistenti; la definizione di incentivi fiscali, finanziari ed economici per la rigenerazione urbana e la realizzazione di ERS; 
l’adeguamento degli strumenti urbanistici. 
  

4.12   Usi temporanei e rivitalizzazione urbana 
 
Promozione di misure di facilitazione dell’uso temporaneo di immobili inutilizzati o sottoutilizzati, a partire da una prima 
fase di ricostruzione dello stato dell’arte, a cui seguirà la proposta di un iter procedurale facilitante le pratiche, soprattutto 
legislative e di permessi.  
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4.13   Patto metropolitano per l’Edilizia Residenziale Sociale  
  
Redazione di un Patto Metropolitano, in cui condividere le strategie, sia urbanistiche sia sociali, volte a incentivare la 
realizzazione di ERS, in termini di disponibilità di aree e immobili, canoni e prezzi equi, localizzazione e formule innovative di 
progetti dedicati a specifici segmenti di popolazione. 
 

 

4.14   Protocollo sulla qualità dello spazio pubblico  
 
Sperimentazione di alcune iniziative partecipative e interventi progettuali sullo spazio pubblico, i cui esiti porteranno alla 
redazione di un Patto e alla formazione di un gruppo di lavoro stabile, che si occuperà di definire linee guida, regole e 
procedimenti per la progettazione e la gestione di uno spazio pubblico di qualità. 
 

4.15   Valutazione speditiva di vulnerabilità sismica degli edifici  
 

Definizione di una metodologia di classificazione degli edifici in 5 classi di 
vulnerabilità sismica, per poi redigere una vera e propria “mappa qualitativa di 
vulnerabilità sismica” del territorio.  

 
  



I 66 PROGETTI DEL PSM 
 

 4.16   Agricoltura metropolitana  

 
Promozione dell'azienda agricola competitiva e multifunzionale, come servizio per il territorio che rispetti l'ambiente e il 
paesaggio, sia in ambito rurale sia in ambito periurbano. Istituzione di un Distretto Agricolo Bolognese, che promuova 
l'importanza territoriale e sociale dell'azienda agricola, in un contesto cittadino. 
 

4.17   Piano di adattamento ai cambiamenti climatici: il progetto Navile  
 

Realizzazione di un sistema informativo di analisi e stima degli effetti dei 
cambiamenti climatici, per intervenire con azioni tese al risparmio idrico, alla 
gestione delle piogge e al risanamento della qualità delle acque dei canali: un 
focus specifico sul Sistema Navile prevede interventi di valorizzazione dei corsi 
d’acqua, che ne favoriranno la fruizione e la biodiversità. 
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4.18   Riqualificazione energetica e sismica degli edifici 
 
Attivazione di una cabina di regia al fine di definire un Programma per la sicurezza antisismica e l’efficienza energetica del 
patrimonio esistente, contenente proposte di adeguamento della normativa vigente e di premialità/incentivi per favorire la 
ristrutturazione e riqualificazione, un programma per la diagnosi energetica.  
  

 4.19   La valle delle arti e della scienza 
 

Definizione di una serie di azioni volte a rilanciare la Valle del Reno in senso 
turistico, imprenditoriale e culturale, rafforzandone l’identità storica e 
territoriale: coordinamento tra le eccellenze esistenti e i nuovi grandi progetti 
(Art Science Center), attraverso il potenziamento della rete dei trasporti (una 
grande pista cicloturistica del Reno fino a Porretta e l’SFM). 

  



Grazie per l’attenzione 


